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guro che esso accett i l 'ordine del giorno Ga-
relli . Se esso lo accetta, come spero, io sarò 
lieto di dare il mio voto favorevole ; ma, se 
avesse una opinione differente, e l 'ordine del 
giorno Garel l i non venisse accettato, crederei 
mio dovere di accettare e votare, e preghere i 
la Camera di accettare e votare, quel qual-
siasi ordine del giorno che più chiaramente 
esprimesse l ' i n tenz ione della Camera, di ve-
nire al l 'appl icazione della clausola con l 'Au-
stria, nel p iù breve t e rmine possibile, ed anzi 
immedia tamente . Ho detto . {Benissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Nicolosi. 

Nicolas:. Dopo i discorsi smagl ian t i ed effi-
caci degl i oratori i qual i mi hanno preceduto, 
ed il pa terno ammonimento dell 'onorevole 
Fa ina , io non farò perdere un tempo prezioso 
alla Camera, che di tempo ne avrà, oramai, 
ben poco, e mi l imiterò ad una semplicissima 
e breviss ima dichiarazione del mio voto, che 
sarà favorevole al presente disegno di legge. 

Ma tengo qui a fa r notare i l largo as-
senso che il disegno di legge il quale ci sta 
dinanzi ha t rovato nel paese, da Torino ad 
Acireale, da l l 'un capo al l 'a l t ro della penisola. 

Le popolazioni confidano in un allevia-
mento al la crisi vinicola che per ingombro 
di produzione tan to affligge il paese, viva-
mente colpito nel p iù impor tan te de' suoi pro-
dott i agricoli, il vino ! 

Questa s impat ia di assenso in una que-
stione doganale non è di poco significato e 
valore. Ne di poca impor tanza è la volontà 
delle Provincie p iù duramente percosse dalla 
crisi, e i l voto favorevole di tu t t e quelle as-
sociazioni tecniche autorevolissime, che ri-
specchiano bisogni veri e sentit i , e l 'opinione 
favorevole dei nostr i produt tor i , i qual i sono 
sempre buoni giudici de' p ropr i interessi . La 
t rep id i tà stessa dei produt tor i aust ro-ungar ic i 
è di per sè eloquente, come eloquente è i l fa-
vore di quei negoziant i a l l 'appl icazione della 
clausola, a t ta a vivificare, con l 'espansione, il 
commercio vinicolo dei due paesi. 

L 'applicazione, adunque, della clausola è 
ben prepara ta . E d il paese desidera che il 
Governo, facendosene iniziatore, rompa ogni 
indugio e si decida, non aspet tando di ope-
rare, costrettovi, a l l 'u l t ima ora. Imperocché, 
mentre i l Governo studia, langue ogni dì p iù 
il commercio dei vini . E se la clausola non 
dovrà considerarsi quale un 'a rme disutile, ar-
rugg in i t a ed un oziosissimo fregio — ed allora, 

perchè non e s ta ta soppressa e sost i tui ta con 
dazi fissi meno pro ib i t iv i ? — questo è i l mo-
mento davvero opportuno per applicarla , que-
sto il mezzo efficace per a t tenuare i danni 
della crisi. Gli interessi vinicoli , che sono t r a 
i p iù v i ta l i nostr i interessi economici, meri-
tano la massima cura. Essi, che non potreb-
bero non essere fonte pr incipal iss ima di pro-
speri tà e di ricchezza, pur troppo, sono ora 
coefficiente non piccolo del disagio economico 
in cui si d iba t te il paese. 

Mett iamo da parte, per un momento, il so-
lito protezionismo e liberismo economico, le so-
l i te massime e pr inc ip i i astrat t i , che servono 
ta lvol ta ad offuscare le cose, e veniamo ai 
fa t t i . 

Come! Con tanto eccesso di produzione, 
con t an ta sovrabbondanza sul mercato in-
terno, con t an ta difficoltà a smerciare i l pro-
dotto, si pre tenderebbe di mantenere, per 
giunta , una tar iffa doganale a d i r i t tu ra proi-
bi t iva, si sent i rebbe il bisogno di tener fe rmi 
i dazi di protezione? 

Dunque, per una produzione interna, che 
va dai 35 ai 4.0 mil ioni di et tol i tr i , si teme 
l ' impor taz ione ci' un centomila e t to l i t r i di 
vino ? E si t eme con i prezzi bassissimi che 
abbiamo, i quali , per mil le circostanze e fat-
tori , potrebbero pur t roppo restare — il ciel 
non voglia — prezzi p iù o meno normal i ? Si 
teme questa importazione in un paese, in cui 
i l vino si produce a prezzo di costo ta le da vin-
cere ogni concorrenza, e quando tu t to induce 
a credere, che anni parecchi passeranno p r ima 
che possa bastare i l mercato interno, e le co-
gnizioni tecniche, le in te l l igen t i cure, i pos-
sibil i sforzi, i capital i , i l tempo, valgano a 
t r a s fo rmare la grande quan t i t à dei grossi 
v in i da tagl io , e dell 'eccellente mater ia grezza 
dei nos t r i v in i in modo, da superare vi t tor io-
samente ogni ba r r i e ra? E si esita ancora, ed 
ai fau tor i del l 'appl icazione immedia ta della 
clausola si domanda — quale inchiesta ! — la 
prova matemat ica che l 'Austr ia abbia acqui-
stato la potenza d ' impor taz ione! Ma, questa 
prova matemat ica non possiamo darvela : per-
chè è lo stesso che aggi ra rs i in un circolo 
vizioso: perchè occorre p r ima togl iere di 
mezzo il fenomeno per turba tore della tar i f fa 
proib i t iva p e r fare previs ioni sicure. 

Ai fautor i della clausola già bas terebbe il 
dimostrare, che, attese le condizioni del la 
produzione vinicola nostra e di quella degl i 
a l t r i Stati , nu l l a per 12 anni si avrà da te-


